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APPENDICE 12 

 

CRITERI PER LA RENDICONTAZIONE 

Bando start-up innovative Anno 2013 - Asse 1  POR FESR 2007-2013’Attività I.2.1 

 

 

SPECIFICHE E CHIARIMENTI IN MERITO AGLI INVESTIMENTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 
 

Per quanto riguarda gli investimenti ammissibili a contributo si precisa quanto segue: 

GLI INVESTIMENTI DEVONO ESSERE REALIZZATI IN UNITÀ PRODUTTIVE SITUATE NEL 
TERRITORIO DELL’EMILIA-ROMAGNA. La sede/unità locali oggetto degli investimenti deve essere 
localizzata nel territorio della Regione Emilia Romagna e deve risultare nel certificato di iscrizione al Registro 
delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura competente per territorio. 
Qualora il progetto, per la sua particolarità, preveda la realizzazione dislocata in più sedi/unità locali, le 
stesse dovranno essere obbligatoriamente localizzate tutte in Emilia Romagna. 

 

SPECIFICHE RIGUARDANTI LE SINGOLE VOCI DI SPESA 
A) Macchinari, attrezzature e impianti, hardware e software arredi (mobili funzionali all’attività 

d’impresa). Deve trattarsi di costi per l’acquisto di beni finalizzati esclusivamente all’esercizio dell’attività 
imprenditoriale. Sono ammessi anche contratti di locazione semplice o noleggio per i canoni pagati nel 
periodo di ammissibilità ed i contratti di leasing sono ammessi solo se rispondono all’art. 8 del D.P.R. 
03/10/2008, n° 196: Non rientrano in questa categoria la minuteria metallica ed attrezzi da lavoro e 
materiale analogo e materiale da consumo. Si considerano ammissibili i contratti di leasing o di locazione 
semplice o noleggio solo per la parte della quota capitale e se stipulati con aziende che svolgano 
unicamente o principalmente attività di leasing o locazione. Gli altri costi connessi al contratto (tasse, 
interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.) non costituiscono una 
spesa ammissibile. E’ escluso il maxi canone iniziale e finale. 

Devono  trattarsi di costi per l’acquisto di beni di nuova fabbricazione, strettamente necessari alla 
realizzazione del progetto. 

B) Spese affitto e noleggio laboratori e attrezzature scientifiche (max 20% del costo totale del 
progetto);   

Per questa tipologia di spese sarà necessario produrre apposito contratto scritto, nella forma di semplice 
scrittura privata, in cui vengono definiti reciprocamente il contenuto, i termini e le modalità degli impegni 
assunti, la connessione e la coerenza dell’attività con il progetto per cui si avanza richiesta di contributo, 
nonché il corrispettivo pattuito tra le parti. 

C) Acquisto e Licenze per brevetti e/o software da fonti esterne  

Devono trattarsi di costi di acquisto di brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi 
produttivi, di licenze di sfruttamento o di conoscenze tecniche anche non brevettate, acquisto di know-
how, purché  chiaramente attribuibili al piano d’impresa (l’acquisizione deve essere effettuata da soggetti 
esterni all’impresa richiedente e senza vincoli di parentela in linea retta fino al 2° grado dei 
titolari/soci/amministratori dell’impresa stessa). Sono escluse le spese di registrazione dei brevetti e di 
deposito del marchio.   

D) Spese di costituzione sono ammesse con un tetto massimo di 2.000 euro e si possono riferire a spese 
relative alle prestazioni notarili in caso di costituzione di società di capitali e/o a spese di prestazioni del 
commercialista (sempre finalizzate alla costituzione). 

E) Spese promozionali anche per partecipazione a fiere ed eventi: in particolare sono ammissibili costi 
relativi ad acquisizione ed attuazione di campagne promozionali, stampa e realizzazione di marchi, loghi, 
immagini coordinate, biglietti da visita, brochure, newsletter, siti internet, acquisto di pubblicità su internet 
ecc, costi relativi alla partecipazione a fiere ed eventi esclusi rimborsi di vitto, alloggio e viaggio.  

F) Consulenze esterne specialistiche non relative all’ordinaria amministrazione. Deve trattarsi di costi 
sostenuti per l’acquisizione di consulenze esterne finalizzate al supporto allo start-up dell’impresa e 
caratterizzate da un contenuto altamente specialistico. In tali consulenze è ammissibile il costo  relativo 
all’eventuale accordo stipulato con Università, enti di ricerca, centri di ricerca pubblici comunque operanti 
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sul territorio regionale dai Laboratori di ricerca e trasferimento tecnologico e dai Centri per l’innovazione 
appartenenti alla Rete Alta Tecnologia dell’Emilia - Romagna, per lo sfruttamento dei risultati della ricerca 
da essi originati, con il quale si è definita la propria innovatività. 

Per ogni consulenza esterna dovrà essere stipulato apposito contratto scritto, nella forma di semplice 
scrittura privata, in cui vengono definiti reciprocamente il contenuto, i termini e le modalità degli impegni 
assunti, la connessione e la coerenza dell’attività consulenziale con il progetto per cui si avanza richiesta 
di contributo, nonché il corrispettivo pattuito tra le parti per la prestazione consulenziale. La Regione potrà 
richiedere copia dei contratti per verifiche e approfondimenti istruttori. A termine progetto, le consulenze 
dovranno essere rendicontate con regolari fatture (oppure, in caso di consulenze occasionali prestate da 
soggetti sprovvisti di partita i.v.a., con apposite note aventi valore fiscale probatorio equivalente alle 
fatture). Inoltre, al termine della prestazione consulenziale, il soggetto consulente dovrà predisporre una 
relazione finale riguardante modalità, contenuto, finalità della consulenza e obiettivi raggiunti.  

Nell’ambito delle consulenze esterne sono ammessi i costi relativi a contratti di collaborazione a progetto 
(co.co.pro.). 

In caso di attivazione di contratti di collaborazione a progetto, si precisa che: 

 il contratto a progetto può essere stipulato dall’1/1/2013 o date successive;  

 il programma di lavoro oggetto del contratto deve prevedere esplicitamente la connessione e la 
coerenza con il progetto per cui si avanza richiesta di contributo; 

 il contratto a progetto non può essere stipulato con i titolari, i soci, i legali rappresentanti, i componenti 
dell'organo di amministrazione e di controllo dell’impresa richiedente; 

 il contratto a progetto non può essere stipulato con i coniugi o i parenti in linea retta fino al secondo 
grado dei titolari/soci/legali rappresentanti e/o componenti l’organo di amministrazione dell’impresa 
richiedente; 

 per agevolare l’attività di rendicontazione, si consiglia di pagare il corrispettivo dovuto al collaboratore 
a progetto con pagamenti singoli (possibilmente evitando pagamenti cumulativi con altri dipendenti o 
collaboratori). 

La Regione potrà richiedere copia dei contratti a progetto per verifiche e approfondimenti istruttori. 

3.4 ULTERIORI SPECIFICHE VALIDE PER TUTTE LE VOCI DI SPESA 
I beni acquistati per la realizzazione del progetto devono essere di nuova fabbricazione e devono rimanere 
di proprietà dell'intestatario di ciascuna fattura per almeno tre anni successivi alla conclusione del progetto. 
La data di conclusione del progetto coincide con l’ultimo pagamento relativo alle spese finanziate. 

I costi indicati nell'intervento ed ammissibili al contributo si intendono al netto di IVA, bolli, spese bancarie, 
interessi e ogni altra imposta e/o onere accessorio (spese di spedizione, trasporto/viaggio, vitto, alloggio, 
ecc.). Sono escluse le spese amministrative e di gestione. 

Non sono ammessi i costi sostenuti per : 

 autovetture, autocarri, veicoli, mezzi d’opera e mezzi di trasporto di ogni genere (anche se destinati al 
trasporto fuori strada o in cave e cantieri), compresi tutti i tipi di allestimenti finalizzati al trasporto; 

 beni e impianti non strettamente necessari per l’esercizio dell’attività dell’impresa, anche se obbligatori 
per legge (es. estintori, impianto antincendio, impianto antifurto, impianto di videosorveglianza, impianto 
di condizionamento e/o riscaldamento ambienti,  impianti elettrici ecc…); 

 imbarcazioni, natanti, draghe, pontoni/strutture/mezzi galleggianti compresi relativi macchinari e 
allestimenti; 

 velivoli di ogni genere; 

 beni destinati ad essere noleggiati senza operatore; 

 beni in comodato 

 suppellettili e complementi di arredo 

 oneri per imposte, concessioni, interessi passivi, collaudi etc.; 

 relative a costruzioni in economia  

 corsi di formazione; 
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 l’acquisto di beni usati; 

 spese per opere edili di qualsiasi tipo; 

 spese per qualsiasi tipo di attività di personale dipendente dell’impresa richiedente. 

Non sono inoltre ammessi: 

 i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il 
fornitore (esempio: permuta con altri beni mobili e/o immobili, lavori, forniture, servizi, ecc…); 

 la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze e/o di tutte 
le altre tipologie di spesa agevolate, da parte dei titolari/soci/legali rappresentanti e/o componenti 
l’organo di amministrazione delle imprese beneficiarie del contributo; 

 la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze e/o di tutte 
le altre tipologie di spesa agevolate, da parte dei coniugi o dei parenti in linea retta fino al secondo 
grado dei titolari/soci/legali rappresentanti e/o componenti l’organo di amministrazione delle imprese 
beneficiarie del contributo; 

 la fatturazione e/o la vendita alle imprese beneficiarie dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura 
di consulenze e/o di tutte le altre tipologie di spesa agevolate da parte di imprese, società o enti con 
rapporti di controllo o collegamento così come definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in 
comune soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza; 

 qualsiasi forma di autofatturazione; 

 

 

 

 
 
 


